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Oggetto:  direttiva Dirigente Scolastico - vigilanza alunni, responsabilità ed obblighi del personale 

docente e ATA. Anno Scolastico 2026–2027. 

 

In occasione dell’avvio delle lezioni del nuovo anno scolastico, riporto alla vostra attenzione alcune 

indicazioni sul tema della vigilanza degli alunni e della responsabilità che grava sull’Istituzione 

Scolastica e in particolare sui singoli Docenti e Collaboratori Scolastici. 

Vi invito, pertanto, ad attenervi alle disposizioni seguenti e a predisporre e mettere in atto tutti gli 

interventi necessari sotto il profilo organizzativo, anche attraverso il coordinamento dei responsabili 

di plesso. Si raccomanda, inoltre, la presa visione delle sezioni del Regolamento d’Istituto relative 

all’ingresso e all’uscita degli alunni nonché alla vigilanza sui medesimi. 

 

1. LA RESPONSABILITA’ DEI DOCENTI E DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 

L’obbligo di vigilanza ha inizio con l’affidamento dello studente alla scuola e termina con la 

riconsegna alla famiglia o ad adulto responsabile (ad esempio nel caso di servizio di scuolabus). La 

responsabilità risulta tanto maggiore, quanto minore è l’età dell’alunno. In caso di incidente, infatti, 

non sarà sufficiente per l’insegnante l’aver osservato le norme regolamentari se risulteranno violate 

le norme di comune prudenza e perizia rapportate all’età e al grado di sviluppo degli alunni. 

La responsabilità per il cosiddetto culpa in vigilando deriva, infatti, dalla presunzione che il danno 

sia l’effetto del comportamento omissivo del sorvegliante nei confronti delle persone a lui affidate. 

Il docente può liberarsi da tale responsabilità solo se: 

 risulta essere presente al momento dell’evento (è ovvio, ma è opportuno comunque 

evidenziarlo); 

 dimostra di non avere potuto evitare il fatto, poiché lo stesso si è manifestato in modo 

imprevedibile, repentino e improvviso. 

Sull’insegnante grava, dunque, una presunzione di responsabilità che può essere superata solo 

dimostrando di aver esercitato correttamente la funzione di sorveglianza sugli alunni. 

L’obbligo di vigilanza si estende all’attività scolastica in genere (compresi l’intervallo, l’orario 

mensa, le uscite didattiche, i viaggi di istruzione e ogni altra attività che si svolga nei locali 





scolastici o in quelli di pertinenza), quindi la responsabilità degli insegnanti non è limitata 

all’attività didattica in senso stretto, ma riguarda l’intero periodo in cui gli alunni si trovano sotto il 

loro controllo.  

A tal proposito si sottolinea che grava principalmente sui docenti la responsabilità civile per i danni 

causati da fatti illeciti dagli allievi a terzi e/o a sé stessi (si vedano gli artt. 2043, 2048 e 2047 del 

Codice Civile e l’art. 61 della legge 11/07/1980). 

Entrata e uscita degli alunni dalla scuola 

Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del CCNL 29.11.2007 “per assicurare l’accoglienza e la vigilanza 

degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e 

ad assistere all’uscita degli alunni medesimi”. È appena il caso di sottolineare la necessità per i 

docenti di assicurare la massima puntualità. 

Più in dettaglio, si impartiscono di seguito specifiche disposizioni relative ai diversi ordini di 

scuola: 

- Scuola dell’infanzia 

 All’entrata gli alunni devono essere accompagnati dai genitori al portone della scuola. 

All’uscita gli alunni dovranno essere prelevati dai genitori al portone. Il collaboratore 

scolastico, alla presenza del genitore preleva l’alunno dalla sezione e lo consegna al proprio 

genitore, mentre le maestre rimangono in classe per garantire la vigilanza degli altri alunni;  

 i genitori impossibilitati all’accompagnamento e al ritiro dei propri figli compilano apposita 

delega scritta, solo a persone che abbiano compiuto 18 anni d’età, utilizzando il modulo 

disponibile negli uffici della segreteria o presso i responsabili di plesso;  

 in situazione di emergenza si accetta la comunicazione telefonica del genitore che delega un 

suo sostituto per il ritiro del bambino. L’insegnante o il collaboratore scolastico ne 

verificherà l’identità attraverso il nominativo indicato dal genitore o sostituto, e la 

corrispondenza con la carta d’identità;  

 gli insegnanti, in caso di mancato ritiro occasionale dell’alunno, cercheranno di contattare i 

genitori o la persona delegata per provvedere al ritiro; l’alunno viene trattenuto a scuola 

sotto la sorveglianza dell’insegnante che, se impossibilitato a permanere, lo affida al 

personale in servizio. Il collaboratore scolastico individuato è autorizzato a sospendere 

l’attività di pulizia dei locali per dare la priorità alla vigilanza dell’alunno e al reperimento 

delle figure parentali, fino all’arrivo dei genitori o della persona delegata; nel caso l’alunno 

non venga ritirato dopo almeno 30 minuti dall’orario di uscita, senza che sia stato possibile 

contattare i genitori, il personale in servizio contatterà l’Ufficio di Polizia Municipale e/o i 

Servizi Sociali Territoriali ai quali chiederà di rintracciare i genitori; come ultima soluzione 

il personale scolastico contatterà la Stazione locale dei Carabinieri;  

 gli insegnanti, in caso si ripeta il mancato ritiro dell’alunno (2 volte ravvicinate) entro 30 

minuti dal termine delle lezioni, convocano i genitori per un colloquio esplicativo, 

informando anche il Dirigente Scolastico;  

 i collaboratori scolastici coadiuvano gli insegnanti nel servizio di vigilanza durante 

l’ingresso/uscita degli alunni.  

 

- Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado 

 gli alunni devono essere accompagnati e ritirati dai genitori all’ingresso della scuola;  



 i genitori impossibilitati all’accompagnamento e al ritiro dei propri figli compilano apposita 

delega scritta solo a persone che abbiano compiuto 18 anni d’età, oppure richiedono l’uscita 

autonoma dell’alunno (solo per la Scuola Secondaria di Primo Grado), utilizzando il modulo 

disponibile sul sito della Scuola o attraverso i responsabili di plesso;  

 in situazione di emergenza si accetta la comunicazione telefonica del genitore che delega un 

suo sostituto per il ritiro dell’alunno. L’insegnante o il collaboratore scolastico ne 

verificherà l’identità attraverso il nominativo indicato dal genitore o sostituto, e la 

corrispondenza con la carta d’identità;  

 i docenti sono autorizzati a consentire l’uscita autonoma dell’alunno solo se in possesso 

dell’apposita richiesta firmata dai genitori (solo per gli alunni della Secondaria di Primo 

Grado);  

 i docenti, in caso di mancato ritiro occasionale dell’alunno non autorizzato all’uscita 

autonoma, cercheranno di contattare i genitori o la persona delegata per provvedere al ritiro. 

L’alunno viene trattenuto a scuola sotto la sorveglianza dell’insegnante che, se 

impossibilitato a permanere, lo affida al personale in servizio. Il collaboratore scolastico 

individuato è autorizzato a sospendere l’attività di pulizia dei locali per dare la priorità alla 

vigilanza dell’alunno e al reperimento delle figure parentali, fino all’arrivo dei genitori o 

della persona delegata; nel caso l’alunno non venga ritirato dopo 30 minuti dall’orario di 

uscita, senza che sia stato possibile contattare i genitori, il personale in servizio contatterà 

l’Ufficio di Polizia Municipale e/o i Servizi Sociali Territoriali ai quali chiederà di 

rintracciare i genitori; come ultima soluzione il personale scolastico contatterà la Stazione 

locale dei Carabinieri;  

 i docenti, in caso si ripeta il mancato ritiro dell’alunno non autorizzato all’uscita autonoma 

(2 volte ravvicinate) entro 30 minuti dal termine delle lezioni, convocano i genitori per un 

colloquio esplicativo, informando anche il Dirigente scolastico;  

 i collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nel servizio di vigilanza durante 

l’ingresso/uscita degli alunni.  

Si precisa che l’obbligo di vigilanza inizia per i collaboratori scolastici dall’ora di ingresso a scuola. 

Se gli alunni giungono nel cortile della scuola prima dell’orario di ingresso a scuola l’obbligo di 

vigilanza ricade sull’ente locale. 

 

2. ENTRATE POSTICIPATE  

Gli alunni che giungono a scuola in orario posticipato e in modo occasionale, sono ammessi alla 

frequenza delle lezioni e accompagnati in classe dal personale collaboratore scolastico. In caso di 

ritardi ripetuti il docente è tenuto a informare il Responsabile di Plesso. Quando le entrate 

posticipate assumono una certa continuità nel tempo devono essere preventivamente autorizzate dal 

Dirigente Scolastico, previa richiesta scritta dei genitori o di chi esercita la responsabilità 

genitoriale. L'insegnante di classe annoterà ogni entrata posticipata sul registro di classe.  

 

3. USCITE ANTICIPATE  

Nessun alunno può essere consegnato prima del termine delle attività se non a fronte di 

autorizzazione del Dirigente Scolastico o del Collaboratore del DS delegato. Ogni uscita anticipata, 



non dovuta a evento accaduto a scuola (malore, infortunio, ecc.), deve essere di norma 

preannunciata per iscritto dal genitore all'insegnante. 

Il docente in servizio nell’ora di uscita dello studente è obbligato a regolarizzare il permesso 

dell’uscita anticipata nel registro elettronico. Il docente consentirà l’allontanamento dalla classe, 

affidando l’alunno al collaboratore scolastico, solo nel momento in cui è presente a scuola il 

genitore o la persona delegata al ritiro. Ogni uscita anticipata che abbia carattere di continuità nel 

tempo deve essere preventivamente autorizzata dal Dirigente Scolastico, previa richiesta scritta dei 

genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale. L'insegnante di classe annoterà l'uscita 

anticipata sul registro.  

 

4. VIGILANZA IN CLASSE  

Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è 

il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Ai docenti spetta vigilare sulla 

sicurezza e l’incolumità dei minori ed adottare in via preventiva, tutte le misure organizzative e 

disciplinari idonee ad evitare situazioni di pericolo, compreso il comportamento indisciplinato della 

classe. 

I Docenti non devono lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli. 

In particolare i docenti devono adoperarsi perché il comportamento degli alunni sia improntato al 

rispetto e alla buona educazione, in particolare perché: 

- gli alunni tengano un comportamento consono; 

- i banchi e le aule siano lasciate in ordine e pulite; 

- le attrezzature e il materiale della scuola sia utilizzato e conservato in perfetta efficienza e sia 

segnalata immediatamente in segreteria ogni responsabilità individuale; 

- non si fumi all’interno dell’istituto e siano segnalate al personale incaricato (Legge 584/75) 

eventuali infrazioni rilevate; 

- i telefoni cellulari restino spenti durante le lezioni. 

Nel caso di effettiva necessità, i docenti possono autorizzare uscite dalla classe, di norma un alunno 

per volta per il solo uso dei servizi igienici, richiamando l’attenzione del collaboratore scolastico in 

servizio al piano. 

Gli alunni che chiedono di andare in bagno saranno autorizzati dei docenti secondo le seguenti 

modalità:  

- gli alunni di sesso maschile potranno recarsi in bagno esclusivamente uno alla volta;  

- le alunne potranno recarsi due per volta.  

È fatto divieto ai docenti di assentarsi arbitrariamente dall’aula e lasciare incustodita la classe 

durante l’ora di lezione. In caso di grave necessità il docente ha l’obbligo, prima di allontanarsi 

dall’aula, di incaricare, per un tempo limitato e strettamente necessario, un collaboratore scolastico 

in servizio sul piano dell’edificio in cui si trova la classe, di vigilare momentaneamente sugli alunni. 

Gli insegnanti devono evitare nei casi di indisciplina di far sostare gli alunni nei corridoi, ricorrendo 

ad altri provvedimenti disciplinari ove non siano in grado di garantire la loro vigilanza. 

I docenti sono altresì invitati a segnalare alla Presidenza e al D.S.G.A. eventuali assenze dei 

collaboratori scolastici ai piani ed ogni anomalia che dovesse essere riscontrata e/o ricondotta alla 

loro presenza/assenza. 



Il docente che ha terminato il turno di servizio non deve lasciare gli alunni finché non sia subentrato 

il collega o sia disponibile un collaboratore scolastico, in servizio al piano, per la sorveglianza. Se 

l’insegnante è libero nell’ora successiva deve attendere il collega subentrante. In caso di presenza in 

classe dell’insegnante di sostegno o di altro docente, la vigilanza viene garantita da quello a cui non 

è richiesta l’immediata presenza in altra classe. 

I docenti che iniziano le lezioni dopo la prima ora o che hanno avuto un’ora “libera”, sono tenuti a 

farsi trovare, allo scoccare dell’ora successiva, già avanti all’aula interessata per consentire un 

rapido cambio del docente sulla scolaresca. Il docente che ha appena lasciato la classe, sostituito 

nella vigilanza dal collaboratore scolastico, si recherà tempestivamente nell’aula in cui è 

programmata la lezione successiva, consentendo a sua volta, al docente che era in attesa del proprio 

cambio, di recarsi nella classe di competenza. 

Gli insegnanti sono, altresì, tenuti a verificare la presenza degli alunni ad ogni cambio d’ora e a 

registrare le variazioni e a comunicare tempestivamente eventuali anomalie. 

I docenti sono invitati a non portare gli studenti fuori delle pertinenze dell’edificio scolastico, se 

non per attività programmate per le quali si è in possesso dell’autorizzazione scritta del genitore.  

I collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a: 

- favorire il cambio degli insegnanti nelle classi; 

- vigilare sulla scolaresca fino all’arrivo dell’insegnante in servizio all’ora successiva, se 

incaricati dalla sorveglianza sugli alunni da parte del docente che ha terminato la lezione; 

- vigilare sugli alunni in caso di ritardo o di assenza dei docenti e dare, nel contempo, avviso 

all’ufficio di segreteria del disguido, affinché vengano assunti i necessari provvedimenti. 

 

5. VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO 

Considerando la fascia di età degli alunni dell’Istituto, durante l’intervallo è prevedibile una certa 

esuberanza che, anche a parere della giurisprudenza in materia, richiede una maggiore attenzione 

nella sorveglianza. 

L’intervallo fa parte dell’attività didattica e non costituisce interruzione degli obblighi di vigilanza, 

pertanto la vigilanza degli studenti durante l’intervallo spetta ai docenti in servizio nella classe in 

quell’ora, i quali assicureranno la loro presenza nelle aule e nelle altre pertinenze dell’edificio. La 

vigilanza nei corridoi e nei servizi igienici è di competenza dei collaboratoti scolastici. 

I Docenti, pertanto, sono tenuti a porre in atto le consuete misure organizzative e disciplinari idonee 

ad evitare pericoli, restando in classe con gli alunni. 

Durante l’intervallo la vigilanza è effettuata dai docenti, tenuti a: 

- far rispettare le normali condizioni di sicurezza, prevenendo, per quanto possibile, azioni o 

situazioni pericolose (corse e giochi di movimento in spazi non idonei) anche con apposite 

istruzioni e/o accorgimenti; 

- regolare un accesso ordinato ai servizi. 

Durante l’intervallo i docenti vigileranno sugli alunni ai sensi dell’art. 2048 del cc.  I docenti di 

sostegno dovranno, nell’esercizio della contitolarità con il docente curricolare, assistere e tutelare 

particolarmente l’alunno diversamente abile nelle circostanze a rischio di possibile aggregazione 

collettiva. 



Durante la ricreazione i docenti non dovranno affidare alcuna consegna (es. fotocopie) ai 

collaboratori scolastici, in quanto impegnati preliminarmente nella vigilanza dei servizi igienici.  

Per prevenire possibili incidenti e per evitare eventuali attribuzioni di responsabilità, la vigilanza 

deve essere attiva, ovvero: 

 la dislocazione dei docenti deve essere diffusa a tutta l’area interessata, prestando la 

massima attenzione;  

 devono essere prontamente scoraggiati negli alunni tutti gli atteggiamenti eccessivamente 

esuberanti, dal momento che, in situazione di affollamento, possono facilitare il verificarsi 

di incidenti, oltre alla possibilità di arrecare danni alle strutture ed agli arredi.  

Durante l’intervallo i collaboratori scolastici di turno: 

- collaborano con gli insegnanti nella vigilanza; 

- sorvegliano, oltre il corridoio e i locali di competenza, anche i bagni, in maniera da evitare 

che si arrechi pregiudizio alle persone o cose; 

- non lasciano il proprio piano di servizio se non per situazioni di estrema urgenza. 

Analoga collaborazione è prestata durante la refezione scolastica. 

 

6. USCITA DEGLI ALUNNI DALLA CLASSE 

I docenti concedono agli alunni l’uscita dalla classe, al di fuori dell’orario dell’intervallo, solo in 

caso di assoluta necessità e uno alla volta (eventualmente, se strettamente necessario, due per le 

ragazze) controllandone il rientro. Dal punto di vista della responsabilità, nel caso di momentaneo 

allontanamento dalla classe il docente dovrà comunque verificare che l’attività svolta dagli alunni 

(anche in relazione all’età ed alla maturità) sia tale da non comportare alcun pericolo. 

In relazione al profilo di responsabilità, per mancata vigilanza, ma anche in considerazione degli 

aspetti pedagogici, dovrà essere evitato l’allontanamento temporaneo degli alunni dalla classe per 

motivi disciplinari. Qualora l’insegnante ritenga indispensabile ricorrere a questa misura estrema, 

dovrà comunque verificare che l’alunno allontanato rimanga sotto la custodia di altri docenti o 

collaboratori scolastici (Scuola Secondaria di Primo Grado). Allo stesso modo si invitano i docenti 

a non fare uscire dall’aula gli alunni per incombenze legate all’attività didattica (come per esempio 

fotocopie, reperimento di materiale). Per queste necessità i docenti si rivolgeranno al personale 

ausiliario. 

 

7. USCITA AUTONOMA DEI MINORENNI (Scuola Secondaria di I grado)  

Per quanto concerne l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine delle attività didattiche 

giornaliere si richiama quanto espressamente prescritto dall’articolo 19-bis della legge n. 172/2017 

(Disposizioni in materia di uscita dei minori di 14 anni dai locali scolastici):  

- I genitori esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori e i soggetti affidatari ai sensi della 

legge 4 maggio 1983, n. 184, dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età di questi ultimi, 

del loro grado di autonomia e dello specifico contesto, nell’ambito di un processo volto alla 

loro autoresponsabilizzazione, possono autorizzare le istituzioni del sistema nazionale di 

istruzione a consentire l’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici al termine 

dell’orario delle lezioni. L’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità 

connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza.  



 

8. CAMBIO DELL’ORA 

Il cambio dell’ora deve avvenire nel modo più rapido possibile. Alla luce delle considerazioni 

iniziali, è evidente la necessità di evitare di lasciare la classe senza la presenza di un insegnante. 

Eventualmente, il docente uscente si rivolgerà al collaboratore scolastico. Inoltre, l’insegnante 

uscente non autorizzerà alcun alunno ad allontanarsi dall’aula, in attesa del docente dell’ora 

successiva. 

I docenti che entrano in servizio a partire dalla 2ª ora (o al turno pomeridiano) in poi o che hanno 

avuto un’ora libera, sono tenuti a farsi trovare, al suono della campanella, già davanti all’aula 

interessata per consentire un rapido cambio. 

 

9. VIGILANZA DURANTE LE ORE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Durante le ore di attività fisica e sportiva, gli alunni hanno l’obbligo di seguire attentamente le 

indicazioni dell’insegnante e, terminata la lezione, di raggiungere, ordinatamente, tutti insieme 

l’aula. Gli alunni sono tenuti ad indossare un abbigliamento adeguato allo svolgimento delle attività 

e avranno cura di non lasciare incustoditi oggetti di valore o occhiali. Durante le attività fisiche e 

sportive, per evitare incidenti e infortuni, è proibito masticare chewing-gum, mangiare caramelle e 

portare orologi, braccialetti, collanine, orecchini e anelli. Il docente è tenuto a vigilare attentamente 

e continuamente sugli alunni. L’eventuale utilizzo di attrezzi deve essere autorizzato dal docente. 

Considerato che Scienze Motorie e Sportive costituisce materia di insegnamento (Legge 88 del 7 

febbraio 1958), il certificato per l’idoneità all’Educazione Fisica in ambito scolastico non è dovuto. 

Lo stesso dicasi per il Certificato di Buona salute. Il DS, tuttavia, in ottemperanza all’art. 3 della 

sopra citata legge, potrà concedere temporanei o permanenti, parziali o totali, esoneri per provati 

motivi di salute, su richiesta delle famiglie degli alunni e previ opportuni controlli medici. Se 

l’alunno risultasse, invece, affetto da una patologia acuta o cronica che controindichi la pratica di 

attività fisica, il genitore, previo parere del medico curante, avrà cura di comunicare al Dirigente 

scolastico l’esonero temporaneo, permanente, totale o parziale, dall’attività di Educazione Fisica. 

Per effetto, poi, della Legge sulla Privacy n.196/2003 il Medico non potrà comunicare al Dirigente 

scolastico le condizioni patologiche del bambino, ma redigerà, in questo caso, un Certificato di 

Stato di salute del minore da consegnare al genitore (gratuito), con il quale il genitore stesso potrà 

comunicargli le condizioni patologiche del figlio e chiedere l’esenzione dall’insegnamento 

dell’Educazione Fisica. La richiesta di esenzione, quindi, deve essere prodotta dal genitore ed 

inviata al Dirigente scolastico, corredata dal certificato medico rilasciato su richiesta del genitore. È 

vietato portare nella palestra sedie, tavolini e attrezzature non inerenti all’attività motoria/sportiva 

che possano ostacolare l’attività stessa degli alunni. 

 

10. VIGILANZA SUI “MINORI BISOGNOSI DI SOCCORSO”  

La vigilanza sui “minori bisognosi di soccorso”, nella fattispecie, alunni con disabilità, 

particolarmente imprevedibili nelle loro azioni e impossibilitati ad autoregolamentarsi, deve essere 

sempre assicurata dal docente di sostegno o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in 

caso di necessità, da un collaboratore scolastico. 

 



11. VIAGGI DI ISTRUZIONE E USCITE DIDATTICHE 

Si sottolinea che la vigilanza sugli alunni va esercitata 24 ore su 24. I docenti sono pertanto 

responsabili del comportamento degli alunni. In particolare, si ricorda che gli alunni, nel corso 

dell’intero viaggio, non possono essere mai lasciati liberi di muoversi autonomamente in assenza 

dei docenti accompagnatori. I docenti devono prestare adeguata cura al momento della effettiva 

fruizione di vettori e di strutture alberghiere, per evitare che gli alunni siano sottoposti a rischi e 

pericoli per la loro incolumità. In caso di soggiorno presso strutture alberghiere è necessario che i 

docenti accedano preventivamente alle camere per rilevare i rischi potenziali derivanti dall’accesso 

ad aree a rischio (terrazze, balconi, solai, apertura verso l’esterno, ecc.) e, conseguentemente, 

adottare ogni idoneo provvedimento, quali: 

 la richiesta di immediata sostituzione della medesima con altra priva di pericolosità, ovvero, 

anche in relazione all’età degli alunni ospitati, impartire adeguate indicazioni a non adottare 

specifiche condotte pericolose;  

 tramite l’organizzatore, la ricerca di altra struttura alberghiera adeguata;  

 in caso estremo, il rientro anticipato.  

 

12. SCUOLABUS 

La sentenza della Corte di Cassazione n. 17574/2010 ha ribadito che la responsabilità del personale 

scolastico si estende alle modalità organizzative relative allo svolgimento in sicurezza delle 

operazioni di discesa e salita dallo scuolabus. 

Nei nostri plessi interessati da tale servizio, gestito dall’Ente locale competente, ci si avvale della 

collaborazione di un’operatrice e di personale volontario per consentire ai nostri alunni di 

raggiungere l’edificio scolastico o lo scuolabus nella massima sicurezza. Allorquando dovesse venir 

meno la collaborazione del suddetto personale, i docenti e i collaboratori scolastici avranno cura di: 

 verificare che le operazioni di discesa/salita dai/sui mezzi avvengano in modo ordinato;  

 prelevare gli alunni direttamente alla discesa dai mezzi e, al momento dell’uscita da scuola, 

consegnarli all’autista o all’eventuale accompagnatore presente sul bus. Sono da evitare 

“zone grigie” nelle quali non risulti chiaro a chi è attribuita la responsabilità sulla vigilanza. 

Gli alunni devono sempre passare direttamente dalla responsabilità di un adulto (genitore, 

autista, accompagnatore) a quella del personale scolastico (docente, collaboratore scolastico) 

e viceversa. 

 I genitori potranno autorizzare l'uscita autonoma del proprio figlio/a, frequentante la 

secondaria di primo grado, senza il necessario accompagnamento dei docenti.  

Particolare attenzione sarà rivolta all’assistenza degli alunni con disabilità. 

I responsabili dei plessi verificheranno inoltre che gli scuolabus siano sempre già presenti, fermi 

nelle piazzole di sosta, al momento dell’uscita degli alunni. In caso ravvisino eventuali situazioni 

potenzialmente pericolose, avviseranno prontamente il Dirigente Scolastico. 

Nella presente circolare sono più volte menzionati i collaboratori scolastici. Si ricorda che il dovere 

di vigilanza, compito che fa capo in via principale al personale docente, rientra anche tra gli 

obblighi spettanti al personale ATA. In particolare, l’art. 47, comma 1, lettera a del CCNL 29/11/07 

(Tab.A) prevede obblighi di vigilanza anche del personale ATA. Infatti il CCNL del comparto 

scuola individua per i collaboratori scolastici mansioni di accoglienza e sorveglianza, intesa come 



“controllo assiduo e diretto a scopo cautelare”, degli alunni nei periodi immediatamente antecedenti 

e successivi all’orario delle attività didattiche e durante l’intervallo. 

Certa di una fattiva collaborazione, si invitano i Sigg. Docenti e il personale ATA ad attenersi con il 

massimo scrupolo e impegno su quanto previsto dalla presente direttiva. 

 

                    Il Dirigente Scolastico 

Prof. ssa Marialuisa Lagani 
            Firma autografa sostituita a mezzo   
                stampa ex art.3 c.2, DLgs  39/93.                                           

 
 

 
 
 

 
 
 


